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In questo nuovo numero della Newsletter di Confagricoltura Pavia troverete tantissime novità dal mondo
Confagricoltura e tutti gli aggiornamenti tecnici e fiscali.
Auguriamo a tutti una buona lettura!
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ALLE IMPRESE SERVE PRAGMATISMO

Nella prima decade di marzo si era davanti ad un contesto meteorologico che allarmava per la scarsità di 
risorsa irrigua disponibile.

Nelle settimane successive si è assistito ad una serie di eventi metereologici con pochi precedenti in 
letteratura per continuità di precipitazione e numero di giorni di pioggia ininterrotta.

Questo evento meteorologico benevolo, con la sola eccezione del ritardo nella semina del mais, denota 
una situazione climatica ormai difficilmente prevedibile.

Il mondo agricolo è sempre più esposto ad eventi estremi e le imprese agricole si trovano a dover 
fronteggiare, oltre alla situazione economica davvero complicata, scenari meteoclimatici sconosciuti e di 
difficile previsione.

In poco più di tre anni si è assistito all’alluvione più rapida violenta mai vista – Sesia 4 ottobre 2020 -, alla 
siccità più drammatica degli ultimi secoli – estate 2022 - e ad una serie di piogge invernali come non si 
ricorda – inverno 2023/24 -.

Se l’ultimo evento di pioggia continuativa risulta di buon auspicio per la prossima stagione estiva, avendo 
portato neve sulle Alpi, acqua in abbondanza nei laghi e negli invasi e avendo ricaricato in modo potente 
la falda freatica, ciò non di meno questo fenomeno si inserisce in una traiettoria di pesante cambiamento 
climatico di cui le imprese agricole sono le prime a patirne le conseguenze.



Ecco che servono modelli gestionali nuovi che superino la reiterazione di modelli del passato anche 
recente, come il DMV o il De. Riproporre idee di un’era idrogeologica passata diventa azione 
anacronistica che somma inutilità ambientale a danni alle imprese.

Occorre costruire un modello gestionale complessivo nuovo che metta al centro la fondamentale 
produzione agricola che può diventare elemento di salvaguardia e stabilizzazione di un sistema 
complesso e multisettoriale come è il sistema idraulico ed irriguo della pianura padana. Per farlo occorre 
che il pragmatismo e l’approccio scientifico nell’analisi di eventi spesso sconosciuti, prendano il posto del 
furore ideologico e dell’approccio burocratico che spesso travolge il quotidiano di tutti.



NUOVO SERVIZIO DI ASSISTENZA DIGITALE E REPORTISTICA
AGRICOLTURA 4.0

Gentile Socio,

ti informiamo che Confagricoltura Pavia ha stipulato una convenzione con l’Agronomo Andrea 
Zampolli, per il servizio “gestione reportistica per gli investimenti agricoltura 4.0”.

I servizi di assistenza digitale riguarderanno nello specifico:

• la verifica della documentazione;
• l’implementazione e l’aggiornamento periodico del portale;
• l’invio della reportistica ed eventuale assistenza. 



Su richiesta dell’associato sarà possibile prevedere anche una specifica formazione per la gestione diretta 
degli adempimenti.

Sottolineiamo l’importanza di una corretta gestione della documentazione, come previsto dalla 
normativa in vigore, al fine di evitare un eventuale decadenza dell’agevolazione fruita anche a seguito di 
controlli da parte degli enti preposti.

Non di meno, i dati raccolti e gestiti in maniera corretta e puntuale consentono all’agricoltore di 
effettuare le più opportune scelte imprenditoriali in tema di risparmi dei costi di produzione (es. migliore 
razionalizzazione nell’utilizzo di prodotti fitosanitari e consumo di carburante, etc) e una migliore 
pianificazione dell’attività lavorativa nel suo complesso.

Nei prossimi giorni gli Uffici di zona saranno operativi nella raccolta delle adesioni al nuovo servizio che 
prevedrà la compilazione di un modulo con i dati necessari per la stesura di un preventivo personalizzato.

La convenzione sopra citata nasce da un’esigenza manifestata dalle imprese agricole e nel contempo 
vede la nostra Organizzazione pronta ad accompagnarVi nei processi di innovazione delle tecnologie 
digitali avanzate.



NUOVO SERVIZIO DI CONSULENZA GIUSLAVORISTICA

Gentile Socio,

ti informiamo che in aggiunta al servizio di assistenza legale in materia di contratti e prelazione agraria, 
abbiamo introdotto un servizio che riguarda l’assistenza e la consulenza legale in ambito giuslavoristico.

Sarà possibile prenotare un appuntamento con il nostro legale al fine di ottenere pareri in ordine alla 
legittimità delle decisioni aziendali impattanti sui rapporti di lavoro onde evitare i rischi di contenzioso 
con i dipendenti.

L’attività di consulenza e assistenza legale si pone l’obiettivo di affiancare gli associati nei vari aspetti 
concernenti il concreto svolgimento dei singoli rapporti di lavoro, dalla fase precontrattuale e assuntiva, 
alla gestione del rapporto, fino allo scioglimento e risoluzione del contratto, ad esempio: 

• gestione degli orari e dei turni dei dipendenti;
• mutamento di mansioni;
• trasferimento e trasferta;
• politiche retributive e fringe benefit;
• gestione dei congedi;
• malattia e infortunio del dipendente;



Sarà possibile ricevere pareri in riferimento alla valutazione della fattibilità, sotto il profilo giuridico, 
dell’eventuale scelta imprenditoriale di esternalizzare parti del processo produttivo ricorrendo a contratti 
di appalto con soggetti terzi.

Inoltre, su specifica richiesta, sarà possibile affidare al legale l’incarico di:

 Assistenza giudiziale e stragiudiziale per le controversie in materia di diritto del lavoro, 
previdenziale ed assistenziale.

 Assistenza nei procedimenti arbitrali e di conciliazione in materia di diritto del lavoro
 Consulenza ed assistenza nel contenzioso generato dall’attività di controllo ispettivo degli enti 

previdenziali, assistenziali e della pubblica amministrazione (INPS, INAIL e ITL).

I nostri Uffici rimangono a disposizione per la prenotazione degli appuntamenti.



APRE IL BANDO DELL’INTERVENTO SRD01 DEDICATO AGLI
INVESTIMENTI PRODUTTIVI

Un’opportunità per le imprese agricole pavesi che potranno accedere a risorse economiche per lo 
sviluppo e la competitività
Con il Decreto n. 5121 dello scorso 28 Marzo, Regione Lombardia approva le Disposizioni attuative per la 
presentazione delle domande “Intervento SRD01 – Investimenti produttivi agricoli per la competitività 
delle aziende agricole”.
Si tratta di uno strumento finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad 
accrescere la redditività delle stesse, migliorandone, nel contempo, le performance climatico-ambientali 
e che aggiorna la misura conosciuta nella precedente programmazione come Operazione 4.1.01. 
Nel concreto risultano finanziabili progetti volti al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• valorizzazione del capitale fondiario (nuova costruzione, ristrutturazione, restauro o risanamento 
conservativo di fabbricati rurali) e delle dotazioni delle aziende;

• incremento delle prestazioni climatico-ambientali, anche attraverso la riduzione ed ottimizzazione 
dell’utilizzo degli input produttivi (incluso l’approvvigionamento energetico ai fini 
dell’autoconsumo), la riduzione e gestione sostenibile dei residui di produzione e la rimozione e 
smaltimento dell’amianto/cemento amianto;

• miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione sulla base delle 
esigenze di mercato;

• introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi attraverso investimenti in 
tecnologia digitale;

• valorizzazione delle produzioni agricole aziendali attraverso la lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione (incluse le fasi di conservazione/immagazzinamento e di confezionamento) 
dei prodotti, anche nell’ambito di filiere locali e/o corte. 



Per la relativa attuazione Regione Lombardia impegna una considerevole dotazione finanziaria pari a 
175 milioni di euro.

Di seguito un breve riassunto del disposto normativo.

Possono presentare richiesta di finanziamento i seguenti soggetti:

a) Imprenditore agricolo individuale

b) Società agricola di persone, di capitali o cooperativa

in possesso dell’attestato della qualifica di IAP, anche sotto condizione, rilasciato dall’Ente competente 
e che rispettino la Direttiva Nitrati.

La spesa minima ammissibile, per domanda di contributo, è pari a € 25.000,00 per le Aziende di 
montagna e a € 50.000,00 per le Aziende non di montagna.

Per ogni beneficiario, il massimale di spesa ammissibile a contributo in applicazione al presente 
Intervento è pari a € 3.000.000,00 per domanda. 

L’ammontare del contributo, espresso in percentuale della spesa ammessa, è pari al 40% in aree non 
svantaggiate e al 50% in aree svantaggiate di montagna. 

È prevista una maggiorazione del 10% per i giovani agricoltori. 

Le domande potranno essere presentate a partire dal 15 aprile e fino al 09 settembre 2024 (primo 
periodo; mentre una seconda finestra è stata prevista nel 2025) attraverso il portale Sis.Co di Regione 
Lombardia.

Per ogni approfondimento in merito, gli Uffici di Confagricoltura Pavia sono a disposizione degli 
Associati.



RICHIESTA DI DEROGA TRATTAMENTI FITOSANITARI

Si informa che la  nostra Sezione Economica Provinciale Cereali, di concerto con Confagricoltura 
Lombardia, ha presentato richiesta di deroga al numero di  trattamenti previsti dai Disciplinari di 
Produzione Integrata.

Per le diverse avversità atmosferiche che si sono prolungate nel periodo di fine febbraio e  marzo , coloro 
che aderiscono alla Misura Agroambientale 10 del PSR , si vedono costretti a utilizzare al massimo due 
trattamenti fungicidi. 

L'umidità e le basse temperature hanno inoculato la septoria soprattutto nei frumenti di forza e ciò 
comporta che, nel ventaglio di proposte all'interno del disciplinare, il trattamento all'epoca del diserbo e 
quello sulla spiga in fase di inizio fioritura non siano sufficienti. 

Si è quindi richiesta  la possibilità di un'ulteriore trattamento compreso tra tutti gli IBE di classe prima,  
comprese le Strobilurine, nonché di poter utilizzare due strobilurine (Azoxystrobin e Pyraclostrobin) ed 
un trattamento diverso da queste, in fase di fioritura, oppure due  strobilurine alternate (una in fase di 
diserbo e una in fase di fioritura ) ad  un IBE di classe 1.

Vi terremo aggiornati sul riscontro di Regione Lombardia



ANALISI DI DETTAGLIO DELLE RISERVE IDRICHE IN AMBITO
AGRICOLO, SITUAZIONE AL 4 APRILE 2024

La situazione degli accumuli ha segnato in queste settimane una decisa e netta inversione di tendenza. 

Le nevicate degli scorsi giorni hanno migliorato in modo importante l’accumulo nevoso, pur se con 
apporti dalla spiccata instabilità e con consistenza primaverile.

La media delle altezze nivali è attualmente la seconda più alta degli ultimi 16 anni anche se con 
distribuzioni degli accumuli non omogenee.

Questo dato positivo deve però tenere conto dell’innalzamento delle temperature medie ormai 
consolidato che, rispetto anche solo a pochi anni fa, determinerà un importante anticipo nello 
scioglimento e nella compromissione degli accumuli. Già nelle prossime giornate è previsto un 
imponente innalzamento termico per cui è prevedibile una importante riduzione degli accumuli con 
impatto sull’andamento medio.

In conseguenza dell’eccezionale periodo piovoso, tra febbraio e marzo sono caduti oltre 360 mm di 
pioggia, il Lago Maggiore ha segnato dei picchi assoluti per il periodo, quasi ad anticipare le morbide che 
si manifestavano solitamente tra fine aprile e maggio. Questa ipotesi di anticipo è coerente con 
l’innalzamento delle temperature che porta al presentarsi di fenomeni tardo primaverili già in mesi 
statisticamente poco piovosi.



La falda freatica, nella consueta stazione di misura, ha invertito la fase di crescita dovuta alle eccezionali 
precipitazioni, copiose ma non intense, delle ultime settimane. 

In ogni caso si è in presenza di un livello nettamente superiore a quello degli ultimi due anni e questo 
porta ad un moderato ottimismo sui tempi di reazione del sistema di colature e risorgive.

Altro fattore che porta ad essere ottimisti è l’estrema saturazione di tutti i suoli nell’intera porzione 
nord occidentale che, in caso di future precipitazioni, porta ad una immediata risposta nei ruscellamenti 
e nei vettoriamenti nei corpi idrici superficiali.

Riserve Nevose:

L’analisi delle riserve nevose delle 4 stazioni nivometriche evidenzia accumuli importanti.

Lago Maggiore:

Il lago Maggiore ha raggiunto livelli che, per il periodo, costituiscono nuovi massimi. Attualmente sta 
scaricando in modo importante e, viste le previsioni di temperature molto sopra media per i prossimi 
giorni, è ragionevole che tale dinamica prosegua ancora per almeno tutta la prossima settimana.

Riportiamo i consueti grafici acquisiti dal sito laghi.net. 

https://www.laghi.net/homepage.aspx?tab=3&subtab=2&idlago=3


Dato in cm del livello idrometrico a Sesto Calende negli ultimi tre anni al 25 marzo.

Andamento Falda:

La falda freatica è in fase di calo essendosi interrotta la fase di crescita conseguenza alle eccezionali 
piogge di febbraio e marzo, in ogni caso il livello è superiore allo stesso periodo degli ultimi due anni di 
oltre 60 cm..



Prosegue la stima del volume accumulato nella falda freatica dell’areale risicolo Vercellese, Novarese 
e Lomellino sia con grafico pluriennale che con informazioni tabellari.



I dati elaborati vanno letti come linea di tendenza, in ogni caso emerge come la falda stia 
accumulando, pur se in modalità dinamica, un volume di gran lunga superiore rispetto al 2023 e al 
2022, con un incremento pari alla capacità di una grande diga.

Si riporta anche l’andamento pluviometrico degli ultimi sei mesi (settembre - marzo) dell’ultimo 
triennio a Sartirana Lomellina che evidenzia una piovosità molto superiore alla media.

Nota sull’uso delle informazioni:

Si tratta di un modello sperimentale realizzato per affinare la conoscenza del comportamento della 
falda e si ribadiscono le modalità di lettura dei dati già indicate nelle precedenti analisi.

Si conferma la previsione di un anticipo importante nella riattivazione dei fontanili rispetto agli 
ultimi due anni.



Scala di allarme riserva irrigua comparto risicolo e possibili interventi emergenziali:

L’accumulo nevoso, al netto dell’innalzamento termico previsto, porta ad un dato di prudenza 
indicando un fattore 1 su 5 della scala di allarme. Il Lago Maggiore ha un discreto accumulo: in 
considerazione dell’accumulo nevoso l’indicatore è a 1 su 5. Con riferimento alla falda si ha un 
comportamento migliore rispetto agli scorsi anni, l’indicatore che si ritiene più plausibile è 2 su 5.

Questo porta ad un indicatore complessivo della scala di allarme irrigua pari a 4 su un massimo di 
15, in miglioramento rispetto all’ultima analisi. 



CREDITO IMPOSTA 4.0: OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

L’utilizzo dei crediti di imposta per investimenti in beni 4.0 e per attività di ricerca sviluppo e 
innovazione dovrà essere preventivamente comunicato utilizzando il modello previsto ai fini del 
monitoraggio, appositamente rivisto.

Fino ad oggi l’accesso al credito d’imposta previsto dal piano Transizione 4.0 era del tutto automatico: 
una volta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa si poteva procedere alla compensazione del 
credito direttamente in F24. 

Le comunicazioni afferenti i dati e le informazioni finalizzate al monitoraggio delle agevolazioni , decreto 
direttoriale 6 ottobre 2021 del Ministero dello sviluppo economico, servivano solo per elaborazioni 
statistiche.

Il mancato invio infatti non comportava la disapplicazione o la revoca dell’incentivo ed era facoltativo; 
la scadenza di invio modello al MASAF, tramite pec, era il 30 novembre di ogni anno solo per 
investimenti innovativi ( allegato A/B) interconnessi nell’ anno precedente.



Con il decreto legge n. 39 del 29 marzo 2024 pubblicato in Gazzetta Ufficiale, sono stati introdotti nuovi 
oneri a carico delle imprese relativamente agli investimenti in beni strumentali:

• dal 30 marzo 2024 le imprese sono tenute a comunicare preventivamente, in via telematica, 
l’ammontare complessivo degli investimenti 4.0 che intendono effettuare, la presunta ripartizione 
negli anni del credito e la relativa fruizione. La comunicazione dovrà poi essere aggiornata al 
completamento degli investimenti;

• per gli investimenti effettuati dal 01 gennaio al 29 marzo 2024 invece è obbligatoria la sola 
comunicazione di completamento degli investimenti;

• per gli investimenti in beni strumentali nuovi relativi all’anno 2023, la compensabilità dei crediti 
maturati e non ancora fruiti è subordinata alla comunicazione di completamento degli investimenti 
(secondo le modalità di cui al decreto direttoriale di cui al comma 1 in corso di definizione).

Si resta in attesa del decreto direttoriale che specifichi tempi e modalità delle nuove comunicazioni 
obbligatorie, dispensando un nuovo adempimento e limita



SITUAZIONE DEBITORIA AGENZIA DELLE ENTRATE:
CONSULTAZIONE ONLINE

Tra i tanti servizi online che mette a disposizione il sito di Agenzia Entrate, è possibile trovare un’area 
interamente dedicata alla situazione debitoria personale. Infatti, tramite la piattaforma online è possibile
accedere alla propria area personale e non solo consultare le informazioni come lo storico dei pagamenti
emessi o ancora dovuti ma anche di saldare i propri debiti direttamente dalla piattaforma online: ecco 
come fare a consultare alla propria situazione debitoria tramite l’Agenzia delle Entrate. Di seguito alcune
indicazioni:

 Come vedere la situazione debitoria con Agenzia delle Entrate
 Come controllare le cartelle esattoriali
 Come richiedere l'estratto conto debitorio
 Quando cadono in prescrizione i debiti con l’Agenzia delle Entrate

L’Agenzia ricorda che, per ogni necessità, è possibile contattare il numero 060101 da telefono fisso, da 
telefono cellulare e dall'estero. Il costo della chiamata varia in base al tuo piano tariffario.



Come vedere la situazione debitoria Agenzia Entrate Riscossione

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione un servizio online che permette ai contribuenti di conoscere 
la propria situazione debitoria. Il percorso online è disponibile direttamente dalla propria area riservata 
sul sito dell’Agenzia delle Entrate. I passi da seguire sono i seguenti:

 Accedere al link di Agenzia Entrate – Agente della riscossione:
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/link-esterni/area_riservata.link

 Inserire le proprie credenziali SPID, oppure con Carta d’identità elettronica o CNS
 All’interno della propria area riservata fare riferimento alla sezione “Cittadini e imprese”,

all’interno delle sotto-sezioni si potrà cliccare su “Situazione debitoria – consulta e paga”

Nella sezione dedicata alla situazione debitoria si potranno verificare tutti i movimenti a partire 
dall’anno 2000: versamenti effettuati o da effettuare, rateizzazioni, procedure in corso ed è possibile 
pagare cartelle e avvisi. Ricordiamo che è possibile consultare la propria situazione debitoria anche 
senza SPID, semplicemente utilizzando la propria Carta d’identità elettronica come credenziali di accesso.

Come controllare le cartelle esattoriali

Le cartelle esattoriali possono essere facilmente verificate all’interno della propria area riservata nel sito 
dell’Agenzia delle Entrate. Seguendo la procedura indicata nel paragrafo precedente è possibile accedere 
alla sotto-sezione “Situazione debitoria – consulta e paga” dove sarà possibile verificare le proprie 
cartelle esattoriali.

Cliccando su “Da saldare” apparirà la lista di tutte le cartelle esattoriali e degli avvisi emessi che non 
risultano ancora pagati per intero. Nella stessa sezione è anche disponibile l’opzione di pagare online le 
proprie cartelle esattoriali ancora in sospeso, unico modo in cui risulta possibile saldare una cartella 
esattoriale di cui il cartaceo risulta smarrito.

Come richiedere l'estratto conto debitorio

L’estratto conto debitorio, o estratto di ruolo, emesso da Equitalia può essere richiesto da qualsiasi 
persona fisica o giuridica attraverso Agenzia delle Entrate o INPS.

Per ottenere l’estratto debitorio, è necessario compilare un form inserendo nome, cognome (o nome 
dell'azienda) e codice fiscale del richiedente. Dopo aver fatto la richiesta, una email alla propria casella di
posta metterà a disposizione il modulo di delega da compilare e firmare per procedere con la richiesta. 

Una volta compilato, dovrà essere inviato insieme a una copia del documento d'identità del richiedente 
(o del rappresentante legale, se rappresenta un'azienda) al servizio di Assistenza Clienti. Entro 15 giorni
lavorativi l’estratto debitorio verrà consegnato.

https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/equitaliaServiziWeb/home/login.do
https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/equitaliaServiziWeb/home/login.do


Quando cadono in prescrizione i debiti con l’Agenzia

La prescrizione dei debiti con l'Agenzia delle Entrate può variare in base alla tipologia di debito e alle 
normative fiscali vigenti. In generale, la prescrizione indica il periodo di tempo entro il quale l'Agenzia 
delle Entrate può agire legalmente per recuperare un debito. Una volta che il periodo di prescrizione è 
trascorso, l'Agenzia delle Entrate non può più richiedere il pagamento del debito:

Generalmente, se si tratta di debiti tributari ordinari, il periodo di prescrizione è posto a 10 anni di 
distanza dalla scadenza del pagamento. Tuttavia, il periodo di prescrizione può variare anche a seconda 
di circostanze individuali.

Se un contribuente, attraverso un estratto di ruolo, dovesse accorgersi che una cartella esattoriale è 
andata in prescrizione, non può più impugnare lo stesso estratto, ma soltanto aspettare l’atto successivo 
da parte dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione e contestarlo perché è stato emesso per un debito non 
più in essere perché caduto in prescrizione.



CONSULTAZIONE E-FATTURE PIÙ AGEVOLE



Sembrerebbe più semplice per i contribuenti consultare e acquisire le proprie fatture elettroniche tramite 
la funzionalità disponibile nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate. Operatori economici, 
intermediari delegati e consumatori finali, infatti, non dovranno più aderire espressamente al servizio. 

La novità, in vigore dal 20 marzo 2024, arriva con il provvedimento firmato l'8 marzo 2024 dal direttore 
dell’Agenzia delle Entrate, che modifica il precedente del 24 novembre 2022.L’aggiornamento della 
procedura deriva dall’allineamento con l’evoluzione normativa.

La necessità dell’adesione espressa era prevista, infatti, dall’articolo 1, comma 3, del Dlgs n. 127/2015, 
secondo cui le e-fatture dovevano essere messe a disposizione dei consumatori finali su richiesta di 
quest’ultimi. Ma l’articolo 4-quinquies, comma 4, del Dl n. 145/2023, ha rivisto la norma ed eliminato la 
necessità di una espressa richiesta di consultazione da parte del consumatore finale.

Tolto il vincolo dell’adesione specifica per i contribuenti, e fermo restando che l’Agenzia delle entrate può 
memorizzare i file delle fatture elettroniche fino al 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione di riferimento oppure fino alla definizione di eventuali giudizi, 
(articolo 1, comma 5-bis, Dlgs n. 127/2015, introdotto dall’articolo 14 del decreto legge n. 124/2019, 
convertito con legge n. 157/2019), il provvedimento dell'8 marzo 2024 estende a tutti i contribuenti, 
operatori economici, persone fisiche o soggetti diversi da persone fisiche non titolari di partita Iva, la possibilità di 
avvalersi del servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati 
informatici più agilmente, senza la necessità di sottoscrivere un accordo di servizio. 

I documenti elettronici rimarranno disponibili in consultazione fino al 31 dicembre del secondo anno 
successivo a quello di ricezione dei documenti fiscali da parte del Sistema di interscambio. Grazie a questa 
semplificazione, quindi, sarà possibile consultare le proprie fatture elettroniche che rientrano in questo 
arco temporale e non solo quelle registrate dall’Agenzia successivamente alla data di adesione.

Un’ulteriore novità introdotta dal provvedimento è l’estensione agli enti non commerciali del servizio, già 
attivo per i titolari di partita Iva, di registrazione dell’indirizzo telematico, che consente di indicare 
l’indirizzo presso il quale intendono ricevere le proprie fatture indipendentemente dalle opzioni di 
compilazione del campo “CodiceDestinatario”.

Per tutte le ditte, titolari di partita iva permane l’adesione al servizio di accesso al portale “FATTURE E 
CORRISPETTIVI”, da inoltrare e aggiornare ogni biennio.

FONTE AGENZIA ENTRATE



SCADENZE ADEMPIMENTI

16 aprile 2024: versamento iva mese di marzo ditte mensili;

25 aprile 2024: invio Intrastat trimestrali e mensili;

30 aprile 2024: scadenza presentazione Dichiarazione Iva 2024;

16 maggio 2024: versamento iva mese di APRILE ditte mensili, versamento iva I trimestre 2024 ditte 
trimestrali;

27 maggio 2024: invio Intrastat mensili;

31 maggio 2024: invio comunicazioni liquidazioni periodiche iva I trimestre 2024;

16 giugno 2024: versamento iva mese di MAGGIO ditte mensili;

16 giugno 2024: scadenza acconto IMU 2024;

16 giugno 2024: scadenza LAS IV trimestre.




